Patrologia\Girolamo (vita e traduz. d. Bibbia)       1
San Girolamo
Schema della sua vita

 
1. La giovinezza

Nato a Stridone (attuale Slovenia) verso il 347.
Studi a Roma (ove riceve il battesimo: 366). 
A Treviri conosce la vita monastica.
Aquileia. Cenacolo di amici (Rufino, Cromazio…) attirati dalla vita monastica. 

2. Vita ascetica in Siria; soggiorno ad Antiochia e a Costantinopoli (373-382)

Eremita in Calcide (a sud di Aleppo, Siria). 
	Studio dell’ebraico; perfezionamento del greco. 
Antiochia. Studi e ordinazione sacerdotale (379). 

3. Gli anni romani (382-385)

A Roma. 
Segretario di papa Damaso che lo incoraggia ad intraprendere una nuova traduzione in latino dei libri della Bibbia. 
Guida spirituale e biblica per alcune donne dedite alla vita monastica: Marcella, vedova, con la figlia Asella; Paola, vedova, con le figlie Eustochio, Blesilla (+ a Roma nel 384), Paolina (che sposerà Pammachio).
Contrasti. Dopo la morte di papa Damaso (366-384) si trova senza sostenitori. 

4. A Betlemme (385-420)

Pellegrinaggio ai luoghi santi e in Egitto (monasteri).
Fondazione di due monasteri a Betlemme: maschile e femminile (Paola, Eustochio…). 
Studio e traduzione della Bibbia; composizione delle sue opere. 

5. La controversia origenista e la polemica con Rufino (393-402)

6. La controversia pelagiana e lo scambio epistolare con Agostino (411-418) 

7. Gli ultimi anni e la morte (420)

8. Opere
	La traduzione della Bibbia in Latino (Vulgata). 
	Omelie.
	De viris illustribus. 
	Vite degli eremiti Paolo, Ilarione e Malco. 
	Epistolario. 
	


Le traduzioni della Bibbia in latino

1. Traduzioni parziali di singoli libri
Uno scritto antico, gli Atti dei martiri scillitani (180), accenna all’esistenza di un testo delle lettere di Paolo, che doveva necessariamente essere in latino. Cipriano e Tertulliano citano testi latini di entrambi i Testamenti.

2. Vetus latina
E’ l’insieme di tutti i libri biblici, tradotti in latino dal greco, in tempi diversi e da persone differenti, prima di san Girolamo. 
Girolamo stesso afferma che nella sua epoca esistevano tante forme del testo quanti erano i manoscritti. Della Vetus latina non ci è pervenuto il testo completo, ma solo manoscritti parziali e brani di citazioni patristiche. 

3. La Vulgata
E’ la traduzione fatta da Girolamo dell’AT (direttamente dall’ebraico) e dei Vangeli dal greco. Egli tradusse tutti i libri protocanonici. Tra i deuterocanonici tradusse Ester e Daniele (comprese le sezioni greche). Tradusse dall’aramaico Tobia e Giuditta.
Non tradusse gli altri libri deuterocanonici (Sapienza, Siracide, Baruc, Epistola di Geremia, 1-2 Maccabei) perché non li considerava ispirati (in quanto non erano contenuti nel canone ebraico)[footnoteRef:1]. Il loro testo entrò successivamente nella Vulgata, proveniente da antiche versioni latine.  [1:  Il concilio di Cartagine del 399 li accolse poi nel canone cristiano. ] 

La Vulgata soppiantò a poco a poco la Vetus latina e dopo il concilio di Trento divenne il testo ufficiale latino della Bibbia, secondo l’edizione sisto-clementina del 1592-98 (che prende il nome dai papi che la promossero, Sisto V, 1585-1590, e Clemente VIII, 1592-1605). 

4. Il salterio
La traduzione latina utilizzata per secoli nella cristianità occidentale è il cosiddetto Salterio Gallicano, un testo latino dei salmi in uso nella liturgia della Gallia in epoca carolingia. E’ una traduzione fatta da Girolamo sul testo greco. E’ entrata nella Vulgata contro le stesse intenzioni di Girolamo, il quale aveva condotto a termine una successiva traduzione dei salmi direttamente dall’ebraico (Psalterium iuxta hebreos). 

Nb. In alcune sue lettere a Girolamo, Agostino disapprovava la traduzione dei libri sacri dall’ebraico e invitava Girolamo a tradurli invece dal testo dei LXX, al quale Agostino attribuiva grande autorità, considerandolo ispirato. 
Un altro motivo di disapprovazione era di ordine pastorale e proveniva dal fatto che la nuova versione generava confusione, essendo diversa dalla precedente. 

